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ANTEPRIMA TV - Prendono il via stasera due nuovi programmi 

Se la fantascienza 
è firmata Blasetti 

La Rete due presenta un ciclo di racconti in tre puntate 

Alessandro Blasetti 

Fantascienza che passio* 
ne... Si parla di UFO? Oli In* 
contri di tutti 1 tipi si fanno 
sempre più ravvicinati? La 

!
)lù famosa collana editoria-
e italiana di «sclence fic

tion » si trasforma da quin
dicinale in settimanale? Al
lora vuol dire che la «do
manda » c'è. E la RAI ha su
bito pronta l'« offerta». Ad
dirittura una serie di tre pun
tate sulla fantascienza, ad
dirittura affidate alle cure di 
un Intramontabile regista dal 
nome sonoro, Alessandro Bla
setti, sempre giovanile a 72 
anni, stivali compresi, il suo 
segno distintivo del quale 
non si libera mal. 

La fantascienza e Blaset
ti approdano dunque da sta
sera in TV, con i primi tre 
racconti di cui si compone 
la puntata d'esordio. La tem
pestività è tutta casuale: il 
progetto è vecchio, addirittu
ra di anni, studiato prima 
della riforma e realizzato do
po. quando ormai non se ne 
poteva più fare a meno. Ma 
capita al momento giusto. 

I lettori « fantascientifici » 
potranno vedere finalmente 
per immagini 1 racconti dei 
loro beniamini, Bradhury, 
Leinster, Sheckley e compa
gni, gli scrittori (o meglio 1 
descrittori) dell'* infinito ». 
Si comincia stasera, dunque, 
alle 20,40, sulla Rete due. Sto
rielle brevi, perfino con la 
morale, qualche volta diver
tenti, qualche altra un po' 
deludenti, almeno per gli ap
passionati. I neofiti della fan
tascienza forse si appassione
ranno, e d'altronde sono già 
vaccinati dal film di Kubrick. 
o da quelli di Spielberg, per 
citare i casi che hanno fatto 
clamore negli ultimi anni, e 
soprattutto cassetta. Oli in
terpreti del racconti hanno 
anche facce popolari: Nanni 
Loy, Orazio Orlando. Riccar
do Cucciolla. Paolo Poli e. nel
le prossime puntate. Umber
to Orsini MaHna Malfatti. 
Arnoldo Foà, Giuseppe Pam-
bieri, Roldano Lupi, Pippo 
Franco e perfino Ugo Grego-
retti, di solito regista. 

CONTROCANALE 

Che spettacolo 
la psichiatria 

Follìa e normalità è un bi
nomio antico che affascina 
da secoli l'umanità. Oggi in 
Italia c'è una legge fra le 
più avanzate del mondo, che 
tenta soluzioni nuove all'an
tica contrapposizione. Sostie
ne che i manicomi vanno 
chiusi perché il malato di 
mente deve essere curato co
me qualsiasi altro malato, 
proprio perché il malato di 
mente è portatore di doman
de e bisogni che la società dei 
« normali » non vuol cono
scere, ami « rimuove ». La 
legge è anche il frutto di un 
patrimonio culturale e di pra
tiche alternative costruite in 
questi anni da singoli opera
tori sociali e dal più comples
sivo movimento di Psichia
tria democratica, 

La legge è avanzata, ma le 
strutture sanitarie e la co
scienza di massa non te sono 

forse pari. Questo determina 
gravi contraddizioni, situa
zioni di riflusso, campagne 
reazionarie e soprattutto in
comprensione, paura, diffi
denza da parte di quelle fami
glie che subiscono il dramma 
di una persona cara inalata, 
con cui vivere 

C'era materia sufficiente, 
quindi, perché Maurizio Co
stanzo, nella puntata di Ac
quario di lunedi scorso, riu
scisse a raccontare, spiegare, 
provocare, informare, facen
do vivere nelle parole dei 
« personaggi » il senso pro
fondamente rinnovatore di 
questa legge e le difficoltà che 
essa incontra per la sua pie
na realizzazione. Ma ha per
so questa grande occasione. 
Eppure gli « invitati » — da 
Basaglia, padre dell'alternati
va alla psichiatria classica, al 
de Orsini, psichiatra e rela

tore al lavoro parlamentare 
sulla legge, ulta aonnu maare-
sola, esterrefatta e dolente 
perché incapace di curare il 
figlio malato — potevano ben 
esprimere la trama dt questa 
vicenda, il canovaccio di una 
storia intricata, ma densa di 
spunti provocatoriamente nuo
vi. E' invece mancata la « co
municazione » fra i protagoni
sti e la trasmissione ci è par
sa per questo una delle più 
noiose della serie. 

Da una parte Franco Ba
saglia, evidentemente intimi
dito, non è riuscito quasi mai 
a rendere « appetibile », scor
revole. semplice il grande con
tributo di elaborazioni e di 
idee suo personale e di Psi
chiatria democratica. Con un 
linguaggio astratto, a volte 
fin troppo ideologizzante 
(« MI scusi se io traduco ciò 
che sta dicendo », ha detto 
ad un certo punto Costanzo) 
si è perso dietro il giuoco del 
rapporto fra « sapere e pote
re ». il de Orsini, che di po
tere se ne intende, lui che 
governa da anni e sa media
re, ha invece samito spicca
re ha validità della legge, che 
proprio perché cosi nuova ri-

i chiede tempi di applicazio
ne lenti e lunghi La donna 
(« E' sempre la donna che 
paga », ha detto con bella 
intuizione ad un certo pun
to Costanzo), con lo sguar
do attonito e imbarazzato di 
fronte ai due « personaggi », 
non ha saputo reagire ed 
esprimere la sua impotenza, 
anzi timidamente ha tentato 
di dare una spiegazione alla 
sua angosciante situazione 
appigliandosi alla burocratica 
espressione: « Forse è perchè 
manca la struttura interme
dia... ». 

Certo, il tema è grosso e 
una trasmissione in diretta 
rischia anche di naufragare: 
ma a noi sembra di poter di
re che è mancata proprio la 
capacità di Costanzo di rac
cordare e coordinare gli in
terventi e i tre personaggi: 
forse perchè ha avuto paura 
di sottolineare il carattere 
« rivoluzionario » che si na
sconde dietro una nuova e 
diversa gestione delta malat
tia mentale. Una paura che 
ha pagato in termini di resa 
spettacolare. 

f. ra. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 ARGOMENTI • Il mondo di Margareth Mead • (C) 
13 IN PRIMA PERSONA • «Una bambina handicappata» 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
17 IL TRENINO • Gioco musicale - (C) 
17,30 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • (C) 
17,35 C'ERA UNA VOLTA DOMANI I 
18 ARGOMENTI - a Chi c'è fuori della Terra? » 
1*30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi • (C) 
1t TG1 CRONACHE • (C) 
19,20 HAPPY DAYS • Telefilm « Fonzie in difficoltà » • (C) 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SAI TENERE UN SEGRETO? - Regia di Alaste ir Reid, 

con Michael Bryant, Mary Peach, Sheila Burrell - (C) 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO • a 110 e lode senza ascen

sore» - (C) 
22.15 MERCOLEDÌ' SPORT • BASKET • (C) 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

19,45 TG2 • STUDIO APERTO 
22,20 RACCONTI DI FANTASCIENZA - Con Nanni Loy, 

Orso Maria Guerrini, Orazio Orlando, Angelo Pelle
grino, Riccardo Cucciolla, Elisa CeganL Regia di Ales
sandro Blasetti 

21,35 ADOLESCENZA • « Quando finisce l'adolescenza? » - (C) 
22^0 NERO SU BIANCO - Notizie di cultura - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 

• Rete 2 
1240 

13 
13,30 
17 

11 

1*30 
18,50 
19,05 

TG2 • PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di at
tualità - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UN PERSONAGGIO. UN 
FILM • « Klm » regia di Victor Sa ville, con Errol Flynn, 
Dean Stock» eli 
STUDIOCINEMA - Lettura alla moviola dei film di Don 
Siegel - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
BUONASERA CON. LUCIANO SALCE e con il telefilm 
«Scusi, ha visto il mio cadavere?» • (C) 

ORE 12,25: Sci: Discesa femminile; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Fiffo 11 maxicane ai Tropici; 18: Inverno a Bosco bello; 
18,15: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: In casa e fuori; 19,35: 
Segni; 20.30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: Musi
calmente dallo Studio 3; 22,25: Telegiornale; 22,35: Sci: 
Discesa femminile. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: a Anatomia 
di un amore ». Film. Regia di Roman Zaluski con Barbara 
Bryeska, Jean Nowickl, Bogdana Mada; 22: Carovana; 22,30: 
Telesport. 

• TV Francia 
ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: I! pellegrinaggio; 15,15: La famiglia Robinson; 
16,10: Recre «A 2»; 18.35: ET la vita; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.35: « Ml-fugue. Mi-raison»; 22,25: Pierre 
Porte; 23,20: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Telefilm; 
19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: «Arriva Durango paga 
o muori ». Film Regia di Roberto Monterò con Brad Harris; 
22.35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23.30: Mantecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Buonasera con... Luciano Salce 
(Rete due, ore 19,05) 

Finito l'appuntamento giornaliero con 11 Quartetto Ce
tra e gli Ufo Robot, i « consumatiss:mi » fumetti giappo
nesi, da lunedi è entrato in scena per intrattenere piace
volmente i telespettatori in questa ora di relax, il regista 
satirico Luciano Salce al quale è abbinato, naturalmente. 
un nuovo ciclo di telefilm. Questa volta la produzione è 
inglese e l'argomento è la medicina In Dottori in allegria 
(questo è 11 titolo della sene che prevede diciannove pun 
tate) sì tenta di demJMtficare ouesìA professione che tan 
ta fortuna ha sempre avuto sugli schermi 

Storie allo specchio 
(Rete uno, ore 21,35) 

Continuano le Lettere alla Tv nel programma di Franco 
Blancacci e Guido Levi Questa volta a scrivere è stata 
Rosaria, neolaureata in medicina con U0 e lode, alle pre
se con l'inserimento nel mondo del lavoro. Anche se per 
professioni specializzate, come quella del medico le dif
ficoltà sono minori, il problema della disoccupazione esi
ste anche in questo campo e Rosaria testimonia le delu
sioni e le amarezze Incontrate nell'impatto con una socie
tà di cui ignorava l'e&istenaa. 

PROGRAMMI RADIO 
0 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13, 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8\50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 10 
• 35: Radio anch'io; 1130: 
Il trucco c'è e si vede; 12,06: 
Voi ed io 79; 14,05: Musi 
oalmente; 143): La luna ag 
•ira 11 mondo e voi dormi
te; 15,05: Rally; 1535: Er-
repiuno; 16.45: Alla breve; 
17,05- Globetrotter, 18: Viag
gio in Decibel; 1830: Il 

triangolo d'oro; 1935: Aste
risco musicale; 19.50: Giochi 
per l'orecchio; 2030: Qui 
musica; 21.40: Una vecchia 
locandina; 2230: Ne vogha
mo parlare?; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buona
notte da.-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 030, 
730, 830. 930, 1130, 1230. 
1330. 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 932: Corleone; 10 

e 12: Sala F; 1133: Ma K> 
non lo sapevo; 13,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: U 
cronotrotter; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui Radio due; 
1637: Qui Radio due; 1730: 
Speciale GR2; 17,50: Hit Pa
rade; 1833: Spazio X; 19,50: 
Il convegno del cinque; 22 
e 20: Panorama parlamen
tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
730. 8,45. 10.45, 12,45. 13.45, 
18,45, 20,45. 23,55; •: Prelu

dio; 7: II concerto del mat
tino; 845: U concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro. 
donna; 1036: Musica operi
stica; 11,56: H sogno; 12.10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale; 18,19: GR3 cul
tura; 1530: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
I corali di Lipsia; 1730: 
Spasio tre; Si: Concerto da 
Baden Baden; 22,15: Libri 
novità; 3339: Appuntamen
to con la acJeiua: 9 : Il 
Jan; 23.40: n racconto di 
mexaanoue. 

Scommettiamo che 
la cultura vincerà? 
Sulla Rete due, un programma di informazione culturale 

Quando qualcuno 
chiede aiuto 

Sulla Rete due un corso teorico-pra
tico a puntate per « soccorritori » 

Con una lezione sul Dolori addominali, va in onda 
oggi (Rete due, ore 13.30). la seconda puntata del Corso 
per i soccorritori che il Dipartimento Scolastico Educa
tivo ha realizzato in collaborazione con l'Assessorato 
alla Sanità della Regione Liguria e col Laboratorio per 
le Tecnologie Didattiche del CNR di Genova. Partendo 
da un caso concreto (un incidente automobilistico o 
sul lavoro) si mostra il modo corretto di intervento in 
attesa del ricovero in un'unità sanitaria attrezzata. 

Il corso teorico-pratico (che si rivolge in particolare 
a quanti operano nel campo sanitario volontaristicamente 
o in attesa di specializzazione) è corredato da una serie 
di dispense integrative (pubblicate dalla ERI) e da que 
stionari da compilare al!a fine di ciascuna puntata per 
verificare il grado di apprendimento degli allievi. 

L'argomento trattato ogni volta va dal casi di asfis 
sia. alle emorragie, dalle lesioni traumatiche, agli avve 
lenamenti e alle ustioni, con l'intervento specialistico di 
medici esperti del settore. Infine la Rai ha raccolto tutto 
questo materiale didattico in videocassette utilizzabili da 
gruppi di ascolto interessati all'iniziativa. 

Il problema però è che questo tentativo di utilizzare 
il mezzo televisivo per finalità pratiche ci sembra va
nificato da due ordini di fattori. Da un lato le trasmis 
sioni appaiono troppo tecniche (e traumatiche) per il 
semplice spettatore che a quell'ora, oltretutto, si appresta 
a consumare il pasto, e troppo elementari per coloro che 
già operano nel settore sanitario (sia pure come volon 
tari sulle ambulanze): d'altra parte un impedimento 
giuridico, non meglio specificato, impedisce alla TV la 
diffusione delle videocassette registrate, a qualsiasi titolo 
E allora? Allora ancora una volta bisogna registrare una 
certa superficialità nel dare il via ad un'operazione co 
stosa e commessa che inevitabilmente non potrà dare 
i frutti sperati. 

a. mo. 

II cartellone dell'Arena di Verona 
VERONA — Turandot di Giacomo Puccini, la Traviata di 
Giuseppe Verdi. Mefistofele di Arrigo Boito ed uno spetta
colo di balletto formeranno il programma del LVII Festival 
dell'opera lirica, che si svolgerà all'Arena di Verona dal 12 
luglio al 1. settembre. Nel medesimo periodo saranno ospi
tati, nel chiostro della Basilica di San Zeno, sette concerti 
cameristici. 

Nuovo film per Jacqueline Bisset 
LOS ANGELES — Jacqueline Bisset sarà, assieme a Paul 
Newman e a William Holden, la protagonista di The Day 
the World Ended, un film della Warner Bros, prodotto da 
Irwln Alien e diretto da James Goldstone. Le riprese comin
ceranno a febbraio nelle Hawal. 

La difficile 
adolescenza 

Termina il programma di Sabel-Collodi 

Quando finisce l'adolescen
za? Nella sesta puntata del
l'inchiesta di Virgilio Sabel e 
Luisa Collodi, molti giovani 
intervistati identificano l'età 
adulta con tutta una serie di 
responsabilità da assumersi: 
il lavoro, il matrimonio, i fi
gli, viste come alternativa ne
gativa all'infanzia, all'età dei 
giochi e della spensieratez
za. Ma questa dicotomia del
l'età giovanile non esiste e 
il merito principale di Ado
lescenza (che si conclude sta
sera sulla Rete due) è stato 
proprio quello di aver mostra
to la specificità di un'età che 
ha caratteristiche sue pro
prie, magari oggetto dt stu
dio da parte degli « esperti ». 
ma sconosciute ai più. Insom
ma ta gente comune è portata 
a considerare gli adolescenti 
come bambini o come adulti, 
spesso alternativamente a se
conda delle circostanze o del 
vantaggio che può derivarne 
(così si è piccoli se l'adulto 
richiede obbedienza, ma si è 
grandi quando occorre un 
contributo economico alla fa
miglia). Le prime tre punta
te delYinchiesta si sono sof
fermate invece a lungo e con 
insistenza, a conferma della 
« normalità » del comporta
mento, sull'ambiguità dei gio
vanissimi, sulla dispersione dt 
energia, sulle contraddizioni 
e gli entusiasmi, sì da com
porre un quadro generazio
nale da conoscere e rispet
tare. 

Merito dei curatori della 
trasmissione è anche stato — 
secondo noi — l'aver trattato 
la sessualità giovanile con 
chiarezza e semplicità anche 
se ancora permane Vequivo
co che questa sia reta della 
« scoperta » e che quindi tut
ta tattenzione vada incen
trata sul rapporto di coppia. 
La sessualità è una compo
nente dell'essere umano fin 
dalla nascita e oggi si tende 
a rivedere anche ta teoria 
freudiana secondo cui alle va
rie fasi infantili segue un pe
riodo di latenza. La sessua
lità, invece, è presente nel 
bambini in tutte le tappe e 
sono solo le sue manifesta
zioni esterne che ti eviden
ziano con la maturazione fi
siologica, Quindi la centra 
lità del 9 fatto sessuale » nel
l'adolescente è un problema 
culturale: gli si dà un peso 
perché non più rinviabile, 
ma non si riconosce tn esso 
la conclusione di un processo 
cominciato molto tempo ad
dietro, 

L'adolescenza si conclude 
generalmente per ta donna 
con a matrimonio e per Tuo 
mo con V'inizio di un lavoro 
stabile: nell'ultima puntata 

emerge tuttavia il dubbio che 
l'attesa di diventare adulti sia 
forzosa. Se la maturazione 
psicofisica avviene intorno ai 
sedici anni esiste tuttavia la 
tendenza ad estendere l'ado
lescenza per un periodo mol
to più lungo, circa fino ai ven
tanni. Già in passato questo 
era avvenuto per l'infanzia 
dando l'impressione che l'at
tenzione scientifica derivas
se dalla funzionalità di questo 
fenomeno al sistema sociale. 
Psicologia e sociologia si sono 
accorti del fanciullo e dei suoi 
diritti quando il capitalismo 
tn fase progressiva non ha 
più avuto bisogno del suo la
voro, così come oggi il capi
talismo avanzato ha prodotto 
disoccupazione proprio nella 
fascia di età giovanile a giu
stificare un riconoscimento dt 
status ad una generazione in 
« area di parcheggio ». 

Detto ciò, Adolescenza re
sta un esempio di analisi ri
gorosa che lascia, sì che i fat
ti parlino da soli per bocca 
dei protagonisti, ma fornisce 
un supporto interpretativo at
traverso un commento infor
mativo a carattere scientifico. 
ma mai categorico. 

». mo. 

Da marzo 
ritorna in TV 

e Lascia 
o raddoppia? » 

ROMA — Lascia o rad
doppia?, la celebre tra 
smissione televisiva del 
la metà degli anni Cin 
quanta, ritorna sul v-.deo 
i'8 marzo, sulla Rete uno 
A riproporla sarà Mike 
Bongiomo. colui che la 
ideò e le portò al succes 
so. Lascia o raddoppia? 
avrà Io stesso meccanismo 
di allora e andrà in onda 
ogni giovedì per quattro 
mesi circa. 

Ci saranno comunque 
delle novità: le domande 
saranno meno « scolasti
che» e a carattere più 
r tacciare; ogni quiz sa 

accompagnato da un 
filmato a da immagini re 
lative all'argomento di cui 
la domanda si occupa e, 
inoltre, è prevista la pre 
sema in studio di ospiti 
protagonisti delle doman 
de stesse. La trasmissione 
sarà a cotort Andrà in on 
da dagli studi dei.» Piera 
di Milano. 

Debutta questa sera, alle 
2ZM sulla Rete due, Nero 
su bianco, un programma 
di Claudio Barbati e Fran
cesco Bortoltni, al quali 
abbiamo chiesto di pre
sentare ai nostri lettori 
la loro trasmissione. 

Dopo tre mesi di tormen
tata preparazione, va in on
da questa sera Nero su bian
co, una nuova rubrica della 
Rete due. 

Di questo nuovo spazio di 
cultura noi siamo i « curato
ri », come si dice con una 
parola insensata: Nero su 
bianco ha come sottotitolo 
« Notizie di cultura ». 

Approfittando dell'ospitalità 
che l'Unità ci offre, vorrem
mo fare alcune semplici os
servazioni sul fare cultura in 
televisione. 

Prima della riforma, i re-
sponsaoili della pro^ianima
zione privilegiavano netta
mente 1 evasione rispetto alla 
cultura: quiz, film di grande 
presa, teleiilm dozzinali, va
rietà. Si producevano si pro
grammi di qualità (un esem
pio per tutti: Parlare legge
re scrivere di Eco, De Mau
ro e Nelli), ma le opere più 
serie o più scomode veniva
no mandate al massacro già 
a tavolino, sistemate nei gran
di fogli del palinsesto contro 
i film, le partite di pallone o 
i giochi di Mike Bongiomo. 
Questo scoperto meccanismo 
di emarginazione delle idee 
è più stumato dopo la rifor
ma, ma tende a sopravvivere. 
alimentato da luoghi comuni 
del tipo « la cultura è noio
sa ». « la gente dopo una gior
nata di lavoro vuol diveller
si » (ma allora come si soie-
ga l'alta attenzione del pub
blico ai Telegiornali?) 

Ora. certi esperimenti fatti 
— è doveroso dirlo — soprat 
tutto dalla Rete due. di col
locare meglio i programmi 
culturali, hanno dato risultati 
confortanti. Sud e magia ha 
avuto un ascolto medio di sei 
milioni, più recentemente un 
numero di Primo Viano su 
Stato e Chiesa in Polonia ha 
raggiunto i sette milioni e 
nie^zo di spettatori in secon
da serata del sabato (sulla 
Rete uno andava in onda un 
film sperimentale). 

Se non è vero che gli ita
liani vogliono tutte le sere le 
ballerine, non è nemmeno ve
ro che sognano tutte le sere 
una tavola rotonda su Nietz
sche. E* necessario che l'opi
nione pubblica, i giornali, le 
forze politiche spingano per
ché le due reti, e domani la 
terza, non cadano nella trap
pola di fare il pieno, con ogni 
metodo, tutte le sere e ven
gano sempre più incontro alla 
fame reale di cultura che cre
sce nel paese. 

Dopo la riforma, c'è sta
to un momento all'interno del
la RAI in cui abbiamo avuto 
la sensazione che si potesse 
fare tutto: il nudo, la paro
laccia. l'impertinenza contro 
il potere. Molti di noi guar
davano al loro passato pro
fessionale con una sorta di 
vergogna. Oggi bisogna ri
pensare a questi tre anni di 
riforma (dimezzata? interrot
ta?) anche in chiave autocri
tica Oggi, più liberi dal vin
coli del finto pluralismo e suf
ficientemente affrancati dal 
rischio de:ia televisione che 
presenta tutti i.fatti cultura
li con Io stesso'tono, dobbia
mo recuperare temi troppo 
frettolosamente abbandonati: 
la letteratura, la storia, le 
arti figurative, l'archeologia, 
la musica possono ritrovare 
uno spazio sul teleschermo, 
riaprendo un dialogo interrot
to col pubblico. Proprio per 
questo l'obiettivo che la Rete 
due si propone è, sulla carta. 
giusto e ha un sapore di 
scommessa: non è facile In
ventare e realizzare una ru
brica di informazione cultu
rale (che tocchi un po' tutto. 
tranne la scienza e la tecni
ca a cui sono dedicate tra
smissioni specifiche) nella mi
sura breve dei 3035 minuti e 
con I limiti economici di un 
programma di terza serata. 

Nero su bianco, a cui lavo
riamo con il regista Giacomo 
Colli, è diviso in tre sezioni. 
La prima si chiama « Imma
gini »: sette o otto notizie In
teressanti o curiose. lette su 
Immagini scattate da noti fo
tografi Italiani o stranieri. Se
gue il « Confronto » In stu
dio fra un protagonista e un 
giornalista, che quasi sem
pre sarà fuori campo. Nel 
primo numero fi «Confron
to» è fra Pranca Valeri 
e Natalia Aspesi sul rare cri
tica di costume. Vorremmo 
interviste prive di villania. 
ma senza complicità Terra 
e ultima parte il «Tema»: 
un articolo filmato — per co
si dire — affidato a autori 
diversi che si esprimono in 
prima persona, n « Terna » 
del primo numero è «Storia 
e cronaca » Un giovane sto
rico. Sergio Bertolissi, pone a 
Luigi Firpo. Rosario Romeo 
e Rosario Villari questo Inter
rogativo; è giusto che uno 
storico di professione cerchi 
di capire e di spiegare 1 fat
ti legati alla attualità politi
ca e sociale? In particolare, 
Rosario Romeo parla della 
crisi dell'Università e Rosa
rio Villari affronta la que
stione meridionale. 

Al telespettatore chiediamo 
uno sforzo di attenzione in 
cambio di una promessa: non 
sceneggeremo le lettere di 
Mane «ila moglie Ma chi r*ha 
detto che tutto fa spettacolo? 
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COMUNE DI ORBETELLO 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso di gara d'appalto lavori di costruzione nuo
va scuola media di Albinia. Importo a base 
d'asta L 451.383.253. 

AVVISO D! GARA 
Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 feb

braio 1973 n. 14; 

SI RENDE NOTO 
che il Comune di Orbetello (GR) intende procedere a 
mezzo di licitazione privata col metodo di cui all'articolo 
1 lett. A) della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori 
di costruzione della nuova scuola media di Albinia per 
un importo a base d'asta di lire 451.383 253. 
Le imprese interessate possono chiedere, eco istanza In 
carta bollata da L. 2.000, di essere invitate a partecipare 
alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire al 
Comune di Orbetello (GR) entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammini
strazione Comunale. 
Orbetello 11 12 gennaio 1979. 

IL SINDACO - Piero Vongher 

COMUNE DI ORBETELLO 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

Avviso d i gara d'appalto lavori costruzione rete 
di fognature a servizio del Capoluogo 3° stral
cio. Importo a base d'asta L. 199.192.000. 

AVVISO DI GARA 
Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 feb 

braio 1973 n. 14; 

SI RENDE NOTO 
che 11 Comune di Orbetello (GR) intende procedere a 
mezzo di licitazione privata co! metodo di cui all'articolo 
1 lett A) della legge 2-21973, n. 14 all'appalto dei lavori di 
costruzione del 3. stralcio della rete fognante a servizio 
del Capoluogo per un importo di L. 199.192 000. 
Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza in 
carta bollata da L. 2.000. di essere invitate a partecipare 
alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire al 
Comune di Orbetello (GR) entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammali 
strazione Comunale. 
Orbetello 11 12 gennaio 1979. 

IL SINDACO - Piero Vongh«r 
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